
AREA WELFARE
Servizio Politiche di Inclusione e di Integrazione Sociale

AVVISO PUBBLICO
Manifestazione  d’interesse  rivolta  agli  operatori  del  settore  alimentare,
esercenti  pubblici  e  privati,  per  la  donazione  di  eccedenze  alimentari
nell’ambito  della  sperimentazione  del  “Reddito  Alimentare”  finalizzata
alla riduzione dello spreco alimentare.  

RICHIAMATI

• La Legge 19 agosto 2016, n. 166, recante “Disposizioni concernenti la donazione e la distribuzione di
prodotti alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi” (c.d.
legge “Gadda”); 

• Il  Decreto  Direttoriale  n.  502  del  24  ottobre  2018  di  approvazione  dei  criteri  di  selezione  delle
Organizzazioni partner e di identificazione degli indigenti; 

• Il  Decreto  ministeriale  n.  78  del  26  maggio  2023  di  attuazione  della  sperimentazione  del  reddito
alimentare. 

• L’Avviso Pubblico n.1/2023 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per
la lotta alla povertà e per la programmazione sociale “Avviso di indizione di procedura ad evidenza
pubblica,  di  tipo  non  competitivo,  rivolto  ai  Comuni  capoluogo  delle  città  metropolitane  per  la
presentazione  di  progetti  di  reddito  alimentare  finalizzati  alla  riduzione  dello  spreco  alimentare
attraverso la gestione delle eccedenze con azioni di solidarietà sociale da finanziare a valere sulla legge
29 dicembre 2022, n. 197.”

PREMESSA

LA SPERIMENTAZIONE DEL REDDITO ALIMENTARE NEL COMUNE DI NAPOLI

Il Comune di Napoli aderisce alla sperimentazione avviata dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
e rivolta a quattro Comuni Capoluogo delle Città Metropolitane per la presentazione di progetti di reddito
alimentare finalizzati alla riduzione dello spreco alimentare attraverso la gestione delle eccedenze con azioni
di solidarietà sociale finanziate a valere sulla legge 23 dicembre 2022, n.197. 

La sperimentazione del reddito alimentare si inserisce nell’ambito di applicazione della c.d. legge “Gadda”
19  agosto  2016,  n.  166  recante  “Disposizioni  concernenti  la  donazione  e  la  distribuzione  di  prodotti
alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi” che consente, agli
operatori del settore alimentare, di ottenere agevolazioni fiscali a seguito di donazione di prodotti alimentari
favorendo, in tal modo, la riduzione degli sprechi lungo tutta la filiera agro-alimentare e il recupero e la
donazione dei prodotti in eccedenza in favore di enti pubblici e di enti del Terzo settore di cui al decreto
legislativo del 3 luglio 2017, n. 117. 
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Il reddito alimentare consiste, dunque, nella distribuzione gratuita, anche tramite gli enti del Terzo Settore
presenti  sui territori,  di pacchi alimentari realizzati  con l’invenduto della distribuzione alimentare, donati
dagli esercizi commerciali che aderiscono volontariamente alla sperimentazione, in favore dei soggetti di cui
agli  elenchi  detenuti  dalle  Organizzazioni  partner  Territoriali  (OpT)  della  distribuzione  del  programma
FEAD, nonché altri soggetti segnalati dai servizi sociali territoriali competenti e/o da altre organizzazioni del
Terzo Settore operanti sul territorio.

Le finalità che persegue il reddito alimentare sono: 

a) fornire un contributo alla lotta alla grave deprivazione materiale; 

b) contrastare lo spreco alimentare.

La durata della sperimentazione è di tre anni.

I destinatari finali della sperimentazione di progetti di reddito alimentare sono tutte le persone in condizione
di grave deprivazione materiale. Pertanto, i prodotti alimentari donati potranno essere distribuiti a:

a) persone indigenti segnalate ai soggetti donatari dai servizi sociali territoriali competenti;

b) persone indigenti già destinatarie di aiuti alimentari nell’ambito della rete di distribuzione sostenuta
da risorse nazionali e dell’Unione Europea;

c) chiunque ne faccia richiesta in base ad una evidenza di un bisogno urgente e indifferibile.

Il Comune di Napoli per la realizzazione del reddito alimentare vuole costruire una rete di aiuto mediante
una sinergia  tra  Ente  pubblico,  soggetti  del  Privato sociale  e  tra  gli  operatori  appartenenti  alla  Grande
Distribuzione Organizzata.

Un processo che consta di fasi e  stakeholder provenienti da comparti professionali differenti. Si vogliono
così garantire nuove forme di collaborazione tra i diversi stakeholder al fine di promuovere e rafforzare la
rete degli aiuti a livello territoriale per l’assistenza alle persone in condizione di grave deprivazione; si vuole
promuovere  la  sensibilizzazione  sullo  spreco  alimentare  ed  attivare  forme  solidaristiche  sociali  volte  a
fornire un sostegno concreto e non meramente assistenzialistico alle fasce di popolazione maggiormente
indigenti.

A tal fine, saranno individuati,    mediante apposite procedure ad evidenza pubblica,   i  seguenti  beneficiari  
indiretti partner del Comune di Napoli:

✔ Operatori  del  settore  alimentare  ed  agroalimentare,  soggetti  pubblici  o  privati,  che  forniranno  le
donazioni di prodotti alimentari eccedenti;

✔ Enti del Terzo settore di cui al Codice del Terzo settore, D. Lgs. del 3 luglio 2017, n.117, costituiti per il
perseguimento, senza scopo di lucro di finalità civilistiche e solidaristiche, che si occuperanno della
distribuzione diretta dei beni alimentari ai destinatari finali;

✔ Agenzia di Comunicazione che svilupperà una campagna di comunicazione/sensibilizzazione mediante
attività  di pubblicizzazione  del  reddito  alimentare  e  attività  di  sensibilizzazione  contro  lo  spreco
alimentare.

Art. 1 - FINALITÀ E OGGETTO DEL PRESENTE AVVISO

Con il  presente Avviso, il  Comune di Napoli intende acquisire manifestazioni d’interesse  da parte degli
operatori del settore alimentare ed agro-alimentare, soggetti pubblici o privati con o senza fini di lucro con
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sede operativa nel territorio del comune di Napoli, interessati ad aderire alla  sperimentazione del reddito
alimentare mediante la donazione delle eccedenze alimentari specificate all’articolo 3 del presente avviso.

Il presente Avviso non prevede nessuna altra forma di compenso diversa dalle agevolazioni fiscali previste
dalla normativa sopra richiamata. 

Art. 2 - SOGGETTI AMMESSI A PRESENTARE MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

Possono  presentare  manifestazione  di  interesse,  gli  operatori  del  settore  alimentare  ed  agro-alimentare,
soggetti pubblici o privati, operanti con o senza fini di lucro, che svolgono attività connesse ad una delle fasi
di produzione, confezionamento, trasformazione, distribuzione e somministrazione degli alimenti.

I  suddetti  soggetti  al  momento  della  presentazione  della  presente  manifestazione  di  interesse  dovranno
possedere i seguenti requisiti:

1) avere sede operativa nel territorio del comune di Napoli;

2) accettare il patto di integrità, così come approvato dal Comune di Napoli con Delibera di Giunta n. 522
del 21/12/2023 e il protocollo di legalità;

3) essere  in  possesso  dei  requisiti  di  idoneità  morale  e  professionale  per  stipulare  convenzioni  con la
Pubblica Amministrazione (assenza di motivi di esclusione, per quanto compatibili, di cui agli artt. 94,
95, 96, 97 e 98 del D. Lgs. 36/2023);

Il  Comune  di  Napoli  si  riserva  in  ogni  caso  il  diritto  di  sospendere,  modificare  o  interrompere
definitivamente  la  presente  richiesta  di  manifestazione  di  interesse,  senza  che  ciò  possa  fondare  alcuna
pretesa, da parte degli operatori interessati, a qualsiasi forma di risarcimento, indennizzo o rimborso delle
spese eventualmente sostenute.

Art. 3 - CARATTERISTICHE DEI PRODOTTI ALIMENTARI OGGETTO DELLA DONAZIONE

Ai fini del presente Avviso, i prodotti alimentari ed agroalimentari oggetto della donazione sono i seguenti:

 scorte alimentari  invendute  o non somministrate per  carenza di  domanda e donate  da operatori  del
settore alimentare e agro-alimentare; 

 prodotti alimentari ed agroalimentari ritirati dalla vendita in quanto non conformi ai requisiti aziendali di
vendita;

 rimanenze di attività promozionali;

 alimenti prossimi al raggiungimento della data di scadenza; 

 rimanenze di prove di immissione in commercio di nuovi prodotti;

 invenduti a causa di danni provocati da eventi meteorologici; 

 invenduti a causa di errori nella programmazione della produzione;

 non idonei alla commercializzazione per alterazioni dell'imballaggio secondario che non inficiano le
idonee condizioni di conservazione.

Il suddetto elenco è da intendersi a titolo esemplificativo e non esaustivo, fermo restando il mantenimento di
igiene e sicurezza di tutti prodotti oggetto di donazione.
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Art. 4 - DURATA DELLA CONVENZIONE

Con i soggetti individuati mediante il presente Avviso verrà sottoscritta apposita convenzione della   durata
massima di 36 mesi.

Art. 5 - GESTIONE INFORMATIZZATA DEI PRODOTTI

Per garantire il corretto tracciamento dei prodotti alimentari donati, sarà utilizzato il Sistema Informativo
Gestionale che sarà predisposto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. In particolare, gli enti del
Terzo  settore che  si  occuperanno  della  distribuzione  diretta  dei  beni  alimentari  ai  destinatari  finali,
inseriranno nel suddetto Sistema Informativo le informazioni inerenti ai Documenti di Trasporto emessi dagli
operatori del settore alimentare individuati mediante il presente Avviso.

Pertanto, i suddetti documenti di trasporto, controfirmati dal soggetto donatario, dovranno obbligatoriamente
contenere le seguenti informazioni:

• Mittente;

• Destinatario;

• Numero e data Ddt;

• Indicazione dei riferimenti legislativi per cessione gratuita;

• Tipologia prodotto;

• Lotto;

• Scadenza prodotto/TMC;

• Peso unità;

• Valore monetario del prodotto (al pezzo);

• Numero pezzi;

• Data di consegna.

Art. 6 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

I soggetti destinatari del presente Avviso possono manifestare il proprio interesse trasmettendo a mezzo pec,
all'indirizzo inclusione.sociale@pec.comune.napoli.it, entro e non oltre le ore 10:00 del giorno 18.03.2024, i
seguenti documenti debitamente compilati e sottoscritti digitalmente dal legale rappresentante del soggetto
proponente:

 Allegato  1  -  Domanda  di  partecipazione  alla  manifestazione  di  interesse,  redatta  sotto  forma  di
dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e Dichiarazione di possesso dei requisiti;

 Allegato 2 - Informativa sul trattamento dei dati personali;

 Allegato 3 - Patto di Integrità;

Si  richiede,  inoltre,  la  trasmissione  di  una  copia  leggibile  fronte/retro  della  carta  di  identità  o altro
documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante del soggetto organizzatore. Per i
cittadini di un Paese non facente parte dell'Unione Europea, copia del permesso di soggiorno in corso di
validità.

La PEC di invio dovrà riportare in oggetto la dicitura “Manifestazione di interesse  Reddito alimentare -
Avviso operatori settore alimentare”. 
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Le  manifestazioni  d’interesse  trasmesse  con  altre  modalità  o  pervenute  oltre  la  scadenza  sopra
riportata saranno considerate irricevibili. 

Rimane esclusa ogni responsabilità dell’Amministrazione nei casi in cui, per disguidi del gestore di posta
elettronica  o  di  altra  natura,  la  domanda  non  pervenga  entro  i  termini  previsti  all’indirizzo  PEC  di
destinazione.

Le domande di partecipazione pervenute verranno esaminate dall'Amministrazione comunale che si riserva il
diritto di escludere dalla programmazione le attività a qualsiasi titolo illecite, contrarie a norme imperative,
all’ordine pubblico, al buon costume e decoro, offensive e/o discriminatorie, dalle quali possa derivare un
possibile pregiudizio o danno all’immagine o alle attività del Comune, aventi ad oggetto la propaganda di
natura politica, sindacale, religiosa.

Art. 7 -  VERIFICA E CONTROLLO DA PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Il Rup verificherà l’ammissibilità delle manifestazioni d’interesse pervenute sulla base dei requisiti previsti
nel presente Avviso.

L’accertamento  della  mancanza  dei  requisiti  o  della  non  corrispondenza  tra  quanto  dichiarato  e/o
documentato rispetto alle risultanze comporterà l'esclusione del richiedente e le sanzioni penali di cui all'art.
76 del DPR 445/2000.

Il Comune provvede, nell’ambito di durata della successiva convenzione relativa alla presente procedura, a
verificare il mantenimento, da parte del soggetto convenzionato, dei requisiti generali, sia con riguardo a
quelli inerenti alla capacità a contrattare, sia con particolare riferimento agli obblighi di legge per lo stesso in
ordine al personale, sul piano fiscale e contributivo - previdenziale.

Art. 8 - PROMOZIONE DELLE INIZIATIVE

L’Amministrazione comunale curerà la comunicazione e promozione delle iniziative ricomprese nel Progetto
inclusi  tutti  gli  eventi  e  le  iniziative  che  saranno  oggetto  di  apposita  campagna  di  promozione  e
sensibilizzazione.

Tale campagna prevede almeno:

• un kick-off meeting;

• due eventi di sensibilizzazione rivolti agli operatori del settore alimentare, agli Enti del Terzo Settore e ai
consumatori;

• realizzazione di poster/manifesti promozionali che dovranno essere affissi presso i soggetti partner che
aderiscono al progetto;

• realizzazione di brochure informative da distribuire presso i soggetti partner che aderiscono al progetto;

• comunicazione istituzionale sul portale della città metropolitana;

• un evento di chiusura del progetto in occasione del quale saranno condivisi i risultati raggiunti.

I soggetti individuati attraverso il presente Avviso potranno partecipare agli eventi che saranno sviluppati
all’interno della campagna di promozione e sensibilizzazione delle attività di Reddito Alimentare.

Art. 9 - INFORMAZIONI – CHIARIMENTI – RUP

Responsabile  Unico  del  procedimento  è  l’ing.  Luigi  Porzio,  incardinato  presso  il  Servizio  Politiche  di
Inclusione e Integrazione Sociale del Comune di Napoli.
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Per informazioni e chiarimenti è possibile contattare il Servizio Politiche di Inclusione e di Integrazione
Sociale  del  Comune  di  Napoli  esclusivamente  a  mezzo  PEC  all’indirizzo:
inclusione.sociale@pec.comune.napoli.it  .  

Si precisa che eventuali chiarimenti potranno essere richiesti all’indirizzo sopra indicato entro 8 giorni dalla
scadenza del presente avviso. L’Amministrazione assicura il riscontro entro 3 giorni lavorativi dalla loro
ricezione.

Art. 10 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 e del decreto legislativo 196/2003 recante il “Codice in materia di
protezione dei dati personali”, i dati personali raccolti in esito al presente Avviso saranno trattati e conservati
esclusivamente nell’ambito del relativo procedimento. Per ogni ulteriore informazione in merito si rimanda
all’Informativa sul trattamento dei dati personali (Allegato 2).

Art. 11 - PUBBLICAZIONE

Il presente Avviso, unitamente agli Allegati che ne costituiscono parte integrante e sostanziale, è pubblicato
sul sito istituzionale del Comune di Napoli.

Firmato digitalmente da

Il Dirigente

Dott. Raffaele Salamino

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005,
n. 82 e s.m.i. (CAD). La presente disposizione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli,
ai sensi dell'art.22 del D.Lgs. 82/2005
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